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CITTADELLA

GIUSTIZIA Dall’abolizione dell’abuso d’ufficio alla stretta sulla pubblicazione delle intercettazioni

«Una riforma di buon senso»
Il sottosegretario Delmastro a Lamezia per presentare il ddl Nordio

cautelare di poter essere in-
terrogato e considera tre
presupposti per la messa in
galera prima di una condan-
na: pericolo di fuga, pericolo
di inquinamento probatorio,
pericolo di reiterazione.

Inoltre, ha sottolineato il
sottosegretario, si pone «un
argine alla pubblicazione in-
discriminata delle intercet-
tazioni, che potranno essere
utilizzate giornalisticamen-

te solo se usate dal pubblico
ministero per fondare l’accu -
sa». Si introduce il divieto di
appello al Pubblico Ministe-
ro limitatamente a reati me-
no gravi contro le sentenze
di proscioglimento in primo
grado e si interviene con una
modifica all’ergastolo ostati-
vo con l’eliminazione delle
garanzie penitenziarie a me-
no che il detenuto decida di
collaborare con la giustizia.

Altro punto rimarcato ri-
guarda gli avvisi di garanzia
lontani dalle attuali spetta-
colarizzazioni, è sufficiente
che l’avviso arrivi per posta
in un plico chiuso. Una rifor-
ma in sintesi «che tende a ga-
rantire un processo più giu-
sto» ha precisato il sottose-
gretario Delmastro, che ha
detto più volte: «Siamo giu-
stizialisti o garantisti? Cre-
do si tratti solo di buon sen-

so».
All’incontro, moderato dal

giornalista Antonio Gatto,
erano presenti oltre che
esponenti di partito, anche il
vicesindaco Antonello Bevi-
lacqua, il consigliere comu-
nale Pino Zaffina, giornali-
sti, forze dell’ordine e cittadi-
ni. Dopo i saluti introduttivi
di Gino Vescio coordinatore
cittadino di Fratelli d’Italia è
intervenuto l’assessore re-
gionale Filippo Pietro Paolo
che ha precisato: «Quello
odierno rientra in una serie
di incontri che il partito sta
organizzando in tutta Italia.
Oggi abbiamo un Governo
forte, una maggioranza coe-
sa, ci sono le condizioni per-
ché una riforma così impor-
tante vada a buon fine». Sono
poi intervenuti il consigliere
regionale onorevole Antonio
Montuoro e l’avvocato Cesa-
re Materasso, responsabile
provinciale Dipartimento
Giustizia di Fratelli d’Italia,
secondo il quale il disegno di
legge del ministro della Giu-

Un momento dell’i n c o n t ro

Si insedia il Tavolo regionale per le politiche del lavoro
DOMANI alle 15, presso il dodicesi-
mo piano della Cittadella di Catanza-
ro, alla presenza del presidente della
Regione, Roberto Occhiuto, e
dell’assessore regionale alle Politi-
che del lavoro e formazione profes-
sionale, Giovanni Calabrese, si inse-
dierà il Tavolo regionale per i servizi

e le politiche del lavoro. Tra i compiti
del nuovo organismo quello di assi-
curare il confronto con le parti socia-
li nella proposta, verifica e valutazio-
ne delle linee programmatiche dei
servizi e delle politiche del lavoro.

Il Tavolo regionale per i servizi e le
politiche del lavoro sarà composto

da rappresentanti di Inps, Inail, Ca-
mere di commercio, Anpal, Consu-
lenti del lavoro, Ufficio scolastico re-
gionale, Ufficio della consigliera di
parità. All’incontro, che sarà aperto
alla stampa, interverranno i vertici
regionali di sindacati e categorie da-
toriali.

Calabria

di DORA ANNA ROCCA

LAMEZIA – «Un Franken-
stein giuridico senza alcuna
coerenza» così ha definito la
riforma Cartabia l’onorevole
Andrea Delmastro Delle Ve-
dove, sottosegretario di Sta-
to alla Giustizia, intervenuto
ieri al Chiostro San Domeni-
co nel corso del convegno
“Verso una Giustizia Giu-
sta”, organizzato da Fratelli
D’Italia al quale è intervenu-
ta anche la sottosegretaria
all’interno Wanda Ferro.

In sintesi secondo il sotto-
segretario Delmastro la ri-
forma Cartabia era stritolata
tra il popolo giustizialista
del Movimento Cinque stelle
e quello garantista di Forza
Italia che voleva introdurre
l’improcedibilità. «Noi abbia-
mo introdotto la prescrizio-
ne e cancellato l’improcedibi -
lità». Questi i punti salienti
della riforma: certezza della
pena, abolizione del reato
d’abuso d’ufficio per evitare,
a causa della paura della fir-
ma, la paralisi di una ammi-
nistrazione (dal momento
che su migliaia di procedi-
menti per abuso di ufficio ol-
tre l’80% finisce per essere
archiviato); separazione del-
le carriere. E poi, ancora,
maggiori garanzie per le mi-
sure cautelari con la riforma
Nordio, che demanda la deci-
sione sulla carcerazione pre-
ventiva non a un solo giudice
ma un collegio costituito da
tre magistrati e consente
all’indagato prima dell’ap -
plicazione della custodia

stizia Carlo Nordio è il faro di
riferimento che il Governo
Meloni sta portando avanti
nel settore della giustizia.
L’avvocato Renzo Andriccio-
la, presidente della Camera
penale di Lamezia Terme ha
rimarcato l’importanza della
separazione delle carriere,
delle misure di prevenzione,
dell’interdittiva antimafia,
chiedendo al partito di inter-
venire con coraggio a tutela
dei diritti con una riforma
drastica. Mentre l’avvocato
Antonio Mazza, magistrato
onorario del tribunale di
Crotone, ha ripreso una di-
chiarazione del giudice Ro-
sario Livatino su due possi-
bili modi di esercitare il pro-
prio dovere «essere sempli-
cemente operatori del diritto
sistemando delle carte o es-
sere operatori di giustizia,
scorgendo nelle carte che si
esaminano i drammi uma-
ni».

Da qui l’importanza di una
riforma che dia maggiori ga-
ranzie ai cittadini. La sotto-
segretaria Ferro ha sottoli-
neato l’orgoglio di essere ca-
labrese e ha parlato dell’im -
portanza dell’incontro che
ha offerto diversi spunti di
riflessione. Ha detto inoltre:
«Abbiamo avuto il coraggio
di toccare la riforma della
giustizia, anche per Livatino
giudice ragazzino, Falcone,
Borsellino. Siamo dalla par-
te di chi deve governare una
giustizia giusta. Il coraggio
non ci manca. Eravamo il 3%
oggi governiamo il Paese».
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